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Finalità formative : I laboratori di progettazione hanno come fine la conoscenza, la cultura, la pratica e l'esercizio del progetto. In questo quadro, il laboratorio del 4° anno estende il campo del progetto, come procedimento logico-costruttivo, dal singolo manufatto architettonico (1°anno) e dalla residenza aggregata (2°anno) alle relazioni tra differenti architetture e spazi pubblici, approfondendo l’indagine e il processo del  progetto urbano: non più circoscritto alla dialettica fra attrezzature di servizio che all’interno di un “recinto” producono un organismo complesso (3°anno); ma ricercando le ragioni degli “insiemi” architettonici che -riverberando all’esterno la loro spazialità- permettono di dare forma e misura a una parte urbana. La città, come costruzione nel tempo, costituisce dunque il luogo della nostra indagine conoscitiva e progettuale: se infatti le architetture sono l'Architettura, è possibile ordinare insieme i diversi oggetti e aspetti della realtà, attraverso il progetto: alla scoperta e definizione di un "intorno" (delle relazioni e delle differenze) che è lo spazio urbano.

Contenuti disciplinari : Il laboratorio del 4° anno riconosce la città quale campo privilegiato in cui si confrontano le architetture, antiche e moderne. In tale trama di continuità della esperienza architettonica, ogni nuovo progetto deve proporre un giudizio e, insieme, una alternativa del Reale: deve proporre, insomma, un ordine differente, che nasca dalla coscienza critica della storia, e la interpreti come "scienza della nascita del Presente" (Ritter). Questo vuol dire, a nostro avviso, che ogni progetto deve operare nel contesto urbano scelte capaci di modificare positivamente i rapporti formali e funzionali tra le architetture e i luoghi, tra le parti urbane e la città. 
Il tema del corso consiste nella progettazione di un’area periferica di Messina da riqualificare come parte urbana integrata nella vita della città. Il luogo è l’ex manicomio Mandalari, oggi in parte convertito in presidio medico (e suscettibile a ospitare i soggetti adulti affetti da autismo); che offre un’ampia zona dimessa, in grado di far luogo a un sistema integrato di vuoti urbani, residenze, e attrezzature, di servizio al quartiere “167” che gli sorge accanto e alla popolosa periferia di viale Giostra. Nell'area di intervento, caratterizzata da salti di quota e dalla presenza di un parco a nord, lo studente è invitato a progettare una Casa-albergo per famiglie, una Casa dello Studente, una piccola Chiesa (con locali parrocchiali e per il catechismo -vedi modulo di Arredamento-) che dialoghino con le costruzioni esistenti attraverso la definizione di una o più piazze, le quali da viale Giostra “risalgano” al verde del parco. Il tema è quello di comporre una struttura urbana che metta in comunicazione la “città-giardino” del Mandatari con la periferia “modernista” (ma sostanzialmente speculativa) del quartiere “167”; realizzando, al tempo spesso, un intervento che dia ordine e “misuri” l’intorno urbano informe e disgregato.     
Il nuovo spazio urbano della grande piazza -o sistema di piazze- sarà caratterizzato dalla presenza di: negozi e mini-market (alimentari, giornali, tabacchi, abbigliamento, farmacia, etc.), un bar-mensa a livello terra, un bar-ristorante panoramico con vista sullo Stretto, parcheggi, uffici di gestione delle strutture alberghiere/residenziali, palestra sul parco, sale studio/riunioni per studenti, locali per le associazioni no-profit, deposito bagagli centralizzato, lavanderia centralizzata, impianti centralizzati in copertura, etc. 
Organizzazione didattica : 

I fase (ottobre-dicembre)

Temi: Lo spazio urbano – La piazza – Morfologia urbana e tipo edilizio - La casa collettiva – La Chiesa e lo spazio liturgico – Interno/Esterno (vedi modulo di Arredamento)- Il contributo italiano per la costruzione di una teoria della “architettura della città”. 
Il progetto è individuale; non è consentita la formazione di gruppi di lavoro.

Da novembre a dicembre: si procede alla definizione dell'impianto generale, in scala 1:500. Prima della vacanze di Natale dovranno essere consegnati i seguenti elaborati, in eliocopie piegate:

- planivolumetrico 1:500 del progetto, con le sistemazioni previste per gli ambiti architettonici limitrofi;

- pianta quota strada dell'intervento, 2 sezioni trasversali, sezione longitudinale, profili generali 1:500;

- plastico di studio in cartoncino bianco, scala 1: 500 
 II fase (gennaio- aprile)

Si procederà al progetto definitivo individuale.

Gli elaborati richiesti in questa seconda fase sono costituiti da tavole con piante, sezioni e prospetti degli edifici , in scala 1:200.

III fase (maggio-giugno)

Si procederà alla messa a punto di tutte le parti del progetto, con i particolari costruttivi di dettaglio, le prospettive degli spazi esterni e sezioni  prospettiche in grado di rappresentare la qualità dello spazio urbano e architettonico; si provvederà altresì la realizzazione di plastici 1:200 e 1:50 .

Bibliografia :

Aldo Rossi, L’architettura della città, Padova, Marsilio, 1966
Giuseppe Arcidiacono - Massimo Lo Curzio (a cura di), Il progetto della città, Messina, Edas, 1995
Giuseppe Arcidiacono - Massimo Lo Curzio (a cura di), Centralità e progetto, Reggio C., Falzea, 2000

Altra bibliografia sarà indicata volta per volta dal docente, in relazione agli argomenti delle lezioni. Per ogni problema tecnico o normativo si rimanda alla consultazione attenta e costante del Manuale dell'architetto-CNR 1953 (ristampa anastatica). 
Cartografia e altri materiali didattici sono depositati presso il Centro Multimediale della Facoltà.
Iscrizione al corso : avviene attraverso la consegna, prima delle vacanze di Natale, degli elaborati richiesti nella I fase. L'iscrizione al corso si intende valida quando lo studente garantisca la sua frequenza al laboratorio (presenza al 70% degli incontri didattici), e la consegna degli elaborati successivi entro le scadenze indicate dal docente. Solo in questo modo ogni studente potrà ottenere l'attestato di frequenza, che permette di accedere all'esame.

Esami : si svolgono individualmente; consistono in un ex-tempore che valuta l’apprendimento pratico dello studente sulle questioni del progetto; e nella presentazione finale degli elaborati di progetto, nella loro spiegazione, e nella interrogazione sugli argomenti delle lezioni. 
CORSO DI ARREDAMENTO ( Icar 16, 4 cfu)

Prof. Giuseppe Arcidiacono

Finalità 

Indagare la specificità dell'arredamento come architettura degli interni, in seno alla generalità disciplinare dell'architettura come processo logico-costruttivo: pertanto l'esperienza conoscitiva e progettuale dello studente sarà collocata nell'ambito delle opere che sono necessarie per abitare l’architettura. 

Contenuti 

Caratteri dell’architettura degli interni: costruire nel costruito per abitare l’architettura che è ‘cornice’ di sostegno e sfondo della vita umana; la precisione, necessaria ad apprestare gli spazi, attraverso il precisarsi delle scale di progettazione e delle tecniche di esecuzione (una precisione che è soltanto ‘diversa’ da quella dell’architettura, poiché attiene alla misura del millimetro); la durata, che è differente da quella dell’involucro, perché adegua continuamente la sua venustas all’estetica dei tempi, e pur consapevole delle oscillazioni del ‘gusto’ e della velocità/caducità delle mode (ma anche delle tecnologie e delle produzioni) persegue nell’abitare le fuggevoli apparizioni della bellezza.

Il modulo di arredamento si soffermerà a indagare i caratteri interni dello spazio liturgico in relazione al tema progettuale della Chiesa.
Bibliografia :

Si rimanda alla consultazione delle ultime annate della rivista Chiesa oggi, Milano, Di Baio editore.
